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Sport

PALLANUOTO - SERIE B ■ LA SCONFITTA DELL’EDERATRIESTE PROLUNGA DI UN’ALTRA SETTIMANA L’AGONIA DEL SETTEBELLO LODIGIANO

Fanfulla battuto,ma la sentenza è ancora rinviata

Doppietta inutile per Cesare Grassi

DINO RORA 8
FANFULLA VT 7
(2-2/1-2/3-1/2-2)

DINO RORA TORINO: Bertolotti, De
March, Di Marco, Cattaneo, Regali,
De Rosa, Campanelli, Rinaldi, Buda-
no, Ruccero, Magliano, Gioachino,
Gigliano. All.: Bodrone

FANFULLA VT TELEMATICA: Acqui-
stapace, Tambini, Grassi, Paglia, Cer-
velli, Borsa, Tonani, Costantino,
Scottà, Valente, Bellis, Vanelli. All.:
Paglia

RETI: 2 Costantino, 2 Grassi, 2 To-
nani, 1 Bellis

TORINO Il Fanfulla Vt Telematica
non riesce ad ottenere il primo ri-

sultato positivo della stagione in
trasferta. Così la sconfitta al co-
spetto del Dino Rora Torino segna
la quasi matematica retrocessione
del settebello lodigiano, che a
quattro turni dal termine del cam-
pionato accusa dodici punti di ri-
tardo dalla terz’ultima posizione
occupata dall’Edera Trieste. Saba-
to i fanfullini si sono esibiti, per la
prima volta nel campionato, in un
impianto scoperto: la difficoltà di
adattamento alla inedita situazio-
ne ha rappresentato uno dei moti-
vi della sconfitta, comunque di mi-
sura, maturata nel corso del terzo
periodo. In precedenza, infatti, i
lodigiani avevano dimostrato di
non essere inferiori ai padroni di
casa; nonostante le assenze di Cor-
bellini, Lanzani e Pasetti, che si
aggiungevano a quella di lunga
data di Felissari, i giocatori ospiti

iniziavano bene il match. Il primo
tempo si concludeva in parità, sul
punteggio di 2-2, in virtù delle reti
siglate da Costantino e Grassi a co-
ronamento di rapide azioni in li-
nea. Nel secondo quarto di gara il
Fanfulla Vt Telematica riusciva a
migliorare il punteggio, andando
a segno in due circostanze (per
merito, ancora, di Costantino e
Grassi) a fronte dell’unica rete fir-
mata dall’attaccante piemontese
De Rosa. A partire dal terzo perio-
do la mancanza di effettuare
un’ampia rotazione tra i titolari e
gli elementi della panchina faceva
avvertire i suoi effetti. Così, a
fronte dell’unico pallone indiriz-
zato in rete da Tonani, la Dino Ro-
ra trovava spazio per mettere in
atto diverse azioni di controfuga,
premiate dal gol in ben tre circo-
stanze. L’ultimo tempo vedeva la

compagine ospite portarsi genero-
samente in attacco: il parziale di
parità per 2-2, caratterizzato per i
lodigiani dalle realizzazioni di
Bellis e Tonani, permetteva però
alla compagine locale di mantene-
re il gol di vantaggio. Una presta-
zione generosa, dunque, non è ba-
stata alla formazione lodigiana
per evitare la sconfitta. Il settebel-
lo fanfullino spera di riscattarsi
sabato pomeriggio, quando è pre-
visto il primo match dell’anno nel-
l’impianto scoperto della Ferrabi-
ni di Lodi: con inizio alle ore 18.30
il Fanfulla Vt Telematica, che sino
alla scorsa settimana ha disputato
le gare interne nella vasca della
Metanopoli, a San Donato Milane-
se, sarà chiamato ad affrontare il
Cus Milano, compagine che occu-
pa le zone nobili della classifica.

D.P.

Dino Rora salva,
il Padova
è già in Serie C

PALLAVOLO - COPPA LOMBARDIA MASCHILE ■ DOPO LA PROMOZIONE IN SERIE B2 LA SQUADRA DI GAROFALO OTTIENE UN NUOVOTRIONFO

Melegnano fa un’altra "passeggiata"
I "blues" archiviano la finale con la Sivi con un perentorio 3-0

ATLETICA LEGGERA ■ A VIGEVANO LA SQUADRA FEMMINILE GIALLOROSSA STRAPPA IL BIGLIETTO PER LA FINALEA1

Fanfulla,obiettivo raggiunto
Superati i 13.500 punti richiesti malgrado il forfait di Anna Visigalli
VIGEVANO Il for-
fait di Anna Vi-
sigalli, costretta
a letto da un im-
provviso attacco
influenzale, non
ha impedito alla
Fanfulla di cen-
trare l’obbietti-
vo previsto dei
13.500 punti che
valgono l’acces-
so alla finale A1 dei campionati
di società. Nella fase regionale di
Vigevano le atlete giallorosse,
molte delle quali praticamente al
debutto, hanno offerto una buo-
na prova complessiva con alcune
punte di eccellenza, conquistan-
do un bottino di 13.701 punti, a di-
spetto dell’assenza forzata della
campionessa italiana dell’alto.
Tutte, Visigalli compresa, avran-
no comunque occasione di mi-
gliorarsi ancora nelle prossime
settimane e portare la Fanfulla
alle finali in programma il 28 e il
29 giugno a Ostia con uno score
ancora migliore. La sorpresa più
bella è stata quella della new en-
try Gegia Gualtieri, che sui 5000
ha conquistato il primo posto
vincendo in modo autoritario
(17’20"50 il suo tempo), limando
di 10 secondi il suo personale e
staccando il biglietto per gli As-
soluti Promesse che si terranno
a Grosseto. Ottima anche Clara

Mori che ha chiuso i 400 ostacoli
quarta in 1’01"77, facendo anche
il "minimo" per gli Assoluti. Alle
finali nazionali di Rieti andrà
anche la staffetta 4x400 delle staf-
fettiste Sironi, Baldi, Mori e
Mondello (quarte in 3’57"77). Ve-

locità e marcia, invece, hanno of-
ferto le cose migliori sul fronte
fanfullino nella prima giornata.
La 4x100 composta da Daniela
Ferretti, Nadia Mondello, Simo-
na Capano e Marzia Facchetti si
è arresa soltanto alla Camelot, e-

guagliando con 48"31 il primato
di società (stabilito con la Toffet-
ti al posto della Capano) e con-
quistando il "minimo" per gli As-
soluti. Risultato, quest’ultimo,
confermato dalla Facchetti nei
100, gara in cui è arrivata terza

in 12"17, a 7 centesimi dalla Pi-
stone e a 2 dalla Cattaneo; il tutto
malgrado un vento contrario di
oltre due metri al secondo. Eccel-
lenti le marciatrici. Monica Gar-
dini ha chiuso i 5 km alle spalle
della sola Lisa Barbieri con il
tempo di 23’56"56, a meno di un
minuto dal personale, "minimo"
per gli Assouti. Ha invece stacca-
to il biglietto per i tricolori ju-
niores la borghettina Elisa Ferri,
ottava in 27’07"72 con un miglio-
ramento di 27". Vicine alla quali-
ficazione tricolore Maria Fran-

cesca Castaldi (42.73 nel martel-
lo) e la laziale Gegia Gualtieri
(4’43"37 nei 1500), entrambe se-
ste. Sesta anche Germana Grassi
nel peso (11.42, 8.35 per Simona
Vignati), ha invece pasticciato
Clara Mori nei 100 hs (16"76). Nel-
la seconda giornata si segnalano
il quarto posto di Laura Tinello,
che ha scagliato il giavellotto a
36.81 metri, e la quinta piazza di
Germana Grassi, con 35.48 nel di-
sco. Nei 200 piani invece Simona
Capano ha conquistato il settimo
posto correndo in 25"33.

■ Da velocità
e marcia
sono
arrivate
le migliori
prestazioni
della fase
regionale

AA SSAARROONNNNOO

E gli uomini sognano la finale interregionale
■ Ottimo il comportamento della squadra maschi-
le nella fase regionale di Saronno col loro miglior
punteggio. I giallorossi hanno conquistato 12.962
punti al termine della due giorni di gare senza co-
prire le gare di triplo e marcia e ora hanno tre
settimane di tempo per cogliere l’obiettivo della
finale interregionale. Il ritorno in pedana di Mar-
co Cattaneo è stata una delle note più significative
della prima giornata. Nel giavellotto l’atleta di Ta-
vazzano ha potuto effettuare solo due lanci per
via di un dolore all’inguine, ma ha conquistato
con la misura di 57.13 il "minimo" per i tricolori
Promesse. Bravo anche Gianluca Mainini, che ha
frantumato il suo personale nei 110 hs, correndo
in 15"53 (aveva 16"31). Personale anche per Davi-
de Lupo Stanghellini nei 1500 (4’16"3). Ha invece
un po’ deluso Flavio Barberi: il velocista reatino è
rimasto sui blocchi al via dei 100 e si è dovuto ac-
contentare di un (per lui) modesto 11"30. È anda-
to meglio invece in staffetta (con Mainini, Amadi
e Piacentini) che ha corso in 44"7. Il codognese
Cristian Amadi ha debuttato in giallorosso con un
6.20 nell’alto, Mario Manetti si è difeso nei 3000
siepi in 10’08"0. Marco Bosser (51"8) è stato il mi-

gliore tra i fanfullini nei 400; ha
preceduto Ruffa (52"3), Mainini
(52"5), Gangini (52"7), Piacenti-
ni (55"5), Guzzi (56"1) e Rizzi
(56"4). Nella seconda giornata
Barberi si è parzialmente rifatto
nei 200 correndo in 22"77, ma il
risultato migliore è stato quello
di Ivan Sanfratello che saltando
a 1.98 ha sfiorato il suo record
personale. Da elogiare anche il

comportamento del giovane Dario Ruffa, che ha
corso gli 800 in 1’59"82 e della staffetta 4x400
(Nettuno, Ruffa, Guzzi e Mainini i frazionisti) che
ha chiuso in 3’29"94. Gli altri risultati: asta Ivan
Sanfratello 4.00; disco: Stefano Dossena 33.95; 100
Rapelli 12"57; lungo Mainini 5.98, Lapi 5.89; 200
Mattia Guzzi 25"01, Mario Piacentini 25"05. 400hs
Federico Nettuno 55"67, Marco Guerci 1’05"00;
800 Davide Lupo Stanghellini 2’04"57, Marco Bos-
ser 2’08"14; Martello Andrea De Paoli 43.70; Peso
Stefano Dossena 10.88, Marco Podini 10.76, Chri-
stian Lorenzetti 7.85; 5000 Thomas Vaccina
15’50"00, Fausto Corrù 17’16"09.

Flavio Barberi

PALLANUOTO
SERIE B - GIORNATA 14
BOLOGNA ◆ BUSTESE 5 - 2
OSRA TORINO ◆ VICENZA 9 - 8
TRIESTINA ◆ PADOVA 10 - 6
DINO RORA TO ◆ FANFULLA VT 8 - 7
CUS MILANO ◆ EDERA TRIESTE 9 - 4

SQUADRA P G V N P F S
BOLOGNA 40 14 13 1 0 119 55
CUS MILANO 35 14 11 2 1 122 75
OSRA TORINO 30 14 10 0 4 127 98
TRIESTINA 28 14 9 1 4 102 76
BUSTESE 21 14 7 0 7 83 81
VICENZA 18 14 6 0 8 91 103
DINO RORA TO 18 14 6 0 8 88 118
EDERA TRIESTE15 14 5 0 9 77 100
FANFULLA VT 3 14 1 0 13 82 128
PADOVA 0 14 0 0 14 49 106

MELEGNANO 3
SIVI CREMONA 0
(25-18/25-20/25-18)

MELEGNANO: Ferraguti 1, Bulacu 18, Carpita F.
3, Pasotti 13, Viganò 13, Moretti 8, Cuzzola 2,
De Feo, Carpita A., Stefan, Tiozzo, Tinti (L). All.:
Garofalo 

SIVI CREMONA: Balconi, Bini, Bonini, Civenti,
Comparelli, Maffezzoni, Persiconi, Resemini, Vi-
cari, Siboni, Ronca (L). All.: Bartolomeo

BELGIOIOSO Pregasi rimuovere la polvere, e
preparare l’adeguato spazio nella bacheca.
Dopo la storica promozione in Serie B2, da
ieri pomeriggio Melegnano può infatti coc-
colarsi il primo trofeo tangibile della pro-
pria storia, quella Coppa Lombardia che do-
po aver accompagnato per tutta la stagione
il trionfale cammino melegnanese in cam-
pionato ha visto esplodere i "blues" in una
delle loro esibizioni più entusiasmanti e si-
gnificative. Terrificante, verrebbe da ag-
giungere, provando a rileggere il breve film
di una partita nella quale la squadra di Pao-
lo Garofalo ha davvero offerto un’ulteriore
dimostrazione di generosità, forza e bellez-
za pallavolistica, con i temuti rivali della Si-
vi Cremona ridotti quasi a rango di ospiti
d’onore, sparring partner valorosi e poco
più, prestigiose vittime sacrificali da esibi-
re sull’altare di una squadra semplicemente
troppo superiore per poter essere sopraffat-
ta. Spreco di aggettivi allora, mai tanto me-
ritati, perché poteva non essere facile pre-
sentarsi così in ghingheri in coda a una sta-
gione del genere, una abbuffata di vittorie
in grado di saziare molti stomaci, e di sug-
gerire magari qualche comprensibile tirata

di fiato. E invece no, spazio in pancia ce n’e-
ra ancora, e Melegnano l’ha dimostrato alla
grande, con una ingordigia da fare invidia e
scuola a tanti.
Sessanta minuti circa per spazzolare la ta-
volata, con la Sivi minacciosamente in cor-
sa all’inizio ma poi sempre costretta al vano
inseguimento. È l’ex frassatino Resemini ad
illudere Cremona: bordate da ogni dove per
spingere i suoi al 8-4 e far capire a Melegna-
no che per fregiarsi della Coppa non basta la
potenza di Bulacu, ma occorre invece spin-
gere al massimo con tutti. Garofalo, che la
partenza lenta dei suoi la conosce, non si
scompone e ne ha ben donde: questione di
minuti e il muro melegnanese comincia a
farsi sentire, sarà un "leit motiv" ricorrente
e attorno ad esso e a una ricezione in gran
spolvero Mastro Ferraguti comincerà pre-
sto a orchestrare la sinfonia in "blues" di
Melegnano. L’aggancio arriva a quota 10, il
sorpasso definitivo con due punti di Moretti
per il 14-12; poi la fuga che chiude il primo
set grazie a Viganò, Pasotti e soprattutto a
Bulacu, già a 9 di bottino dopo il primo cam-
bio campo (25-20). Sembra presto e invece è
già la fine, perché con il muro e la battuta
Melegnano fugge subito nel secondo parzia-
le: Viganò e Pasotti sono stellari e la Sivi
prende la strada della rassegnazione per il
25-18 incassato. Il terzo set è dunque una lie-
ta passerella, c’è gloria meritata anche per
Cuzzola prima dell’ovvio epilogo, l’ennesi-
mo missile con il quale Daniel Bulacu chiu-
de definitivamente la contesa e scatena la ri-
presa delle feste. Seguono tuffo collettivo
verso i tifosi e docce piene di felicità; ap-
puntamento a giugno per le finali scudetto e
la Coppa delle Alpi, con metà "grande slam"
già in tasca ed un trofeo che aspetta fratelli-
ni.

Alberto Belloni Stefano Ferraguti è stato eletto miglior giocatore della finale di Belgioioso

■ Se vincere è bello, rivincere lo è ancora di più.
«Sono felicissimo, un’annata così è da segnare
sul calendario»: parole e musica di Luigi Carrà,
il presidentissimo che dopo 14 anni in sella alla
società può finalmente gongolare per un raccol-
to ricco di successi: «Il campionato, la Coppa, e
anche le ragazze promosse in D - continua il pa-
trono melegnanese -. Ora andiamo avanti, verso
i prossimi appuntamenti. Il futuro? Vedremo...»,
ma la sensazione è che Carrà voglia fare quanto
possibile per regalare alla B/2 un Melegnano
competitivo. Stefano "Pivi" Ferraguti, premiato
come miglior giocatore della finale, questa Cop-
pa l’aveva promessa: «Sapevamo che tutti ci te-
nevano, dal presidente in giù, e poi a me vincere
piace molto - dichiara l’alzatore - Ringraziamen-
ti? A tutti, e in particolare a Fabio». Fabio è Car-
pita, che dopo l’abbraccio del compagno analiz-
za con la consueta lucidità il momento del
trionfo: «Arrivare in fondo e vincere non era fa-
cile, soprattutto contro una squadra così forte -
siamo stati bravi a tenerli sempre sotto, e se ab-
biamo giocato a questi standard significa che ci
siamo preparati molto bene, come ci avevano
chiesto». Paolo Garofalo battezza felice l’esordio
vincente del suo vice Andrea Pedrinelli e guar-
da avanti: «Mvp? Tutta la squadra - analizza il
tecnico - Credo siano state decisive la voglia di
lottare e fare bene, un buon muro ed una buona
battuta, oltre alla miglior prova in ricezione del-
l’anno. Dagli ultimi allenamenti ci siamo porta-
ti dietro buone cose: spero di ritrovare questa
carica anche nei prossimi».

IILL DDOOPPOOPPAARRTTIITTAA

Carrà non è ancora sazio:
«Un’annata straordinaria,
l’anno prossimo vedremo...»

Gegia Gualtieri ha vinto la gara dei 5 mila metri a Vigevano


